così GIOVANI, così SANTI

PREGHIERA ALLA CROCE DI TAIZE’

12  Marzo 2021

PREGHIERA DI LODE

Canto

dal Salmo 130  con canone di Taizé
Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia preghiera. Rit
Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono:
e avremo il tuo timore. Rit
Io spero nel Signore,
l’anima mia spera nella sua parola.
L’anima mia attende il Signore
più che le sentinelle l’aurora. Rit
Perché presso il Signore è la misericordia
e grande presso di lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe. Rit
Silenzio…

PREGHIERA CHE SI FA ASCOLTO

Dal Vangelo di Matteo 11, 25-30
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero»

TESTIMONE DI SANTITA’

Giovane di santità -  la giovane Chiara Corbella
L1. Chiara nasce a Roma il 9 gennaio 1984.  Insieme alla sorella Elisa, di due anni più grande, cresce in una famiglia che le insegna ad avvicinarsi alla fede sin da bambina. Grazie alla mamma Maria, dall’età di cinque anni Chiara frequenta una comunità del Rinnovamento nello Spirito. Questo percorso, in cui impara a rivolgersi a Gesù come ad un amico, le insegna soprattutto a condividere la fede con i fratelli in cammino. Il suo è un temperamento tranquillo, non ribelle, che ha modo di esprimersi nel servizio agli altri. Nell’estate del 2002 Chiara si trova in vacanza in Croazia con alcune compagne di liceo. Visto che sua sorella è a Medjugorje, pensa di raggiungerla approfittando della vicinanza. Qui il 2 agosto incontra Enrico Petrillo, un ragazzo romano di ventitré anni in pellegrinaggio con la sua comunità di preghiera del Rinnovamento Carismatico. Chiara, che ha diciotto anni e non è mai stata fidanzata, ha l’intuizione di trovarsi davanti a suo marito.

Tornati a Roma i due si frequentano, si conoscono, si fidanzano. È un rapporto per certi versi ordinario, puntellato da litigi, rotture e pacificazioni. Durante i sei anni del loro fidanzamento il Signore mette a dura prova la fede di Chiara e i valori in cui pensa di credere. Tanto che parlerà di questo come del periodo più difficile da lei affrontato, scrive nei suoi appunti: 

«Dopo 4 anni il nostro fidanzamento ha cominciato a barcollare fino a che non ci siamo lasciati In quei momenti di sofferenza e di ribellione verso il Signore, perché ritenevo non ascoltasse le mie preghiere partecipai ad un Corso Vocazionale ad Assisi e li ritrovai la forza di credere in Lui, provai di nuovo a frequentare Enrico e cominciammo a farci seguire da un padre spirituale, ma il fidanzamento non ha funzionato fin tanto che non ho capito che il Signore non mi stava togliendo niente ma mi stava donando tutto e che solo Lui sapeva con chi io dovevo condividere la mia vita e che forse io ancora non ci avevo capito niente!». 
L.2 Superate le paure, Chiara ed Enrico si sposano ad Assisi il 21 settembre 2008. Tornati dal viaggio di nozze, Chiara scopre di essere incinta. Le ecografie mostrano però una grave malformazione. Alla bambina, cui verrà dato il nome di Maria Grazia Letizia, viene diagnosticata un’anencefalia. Chiara ed Enrico scelgono di portare avanti la gravidanza e la piccola, che nasce il 10 giugno 2009, muore dopo poco più di mezz’ora. Qualche mese dopo Chiara è nuovamente incinta. A questo bambino, cui verrà dato il nome di Davide Giovanni, viene però diagnosticata una grave malformazione viscerale alle pelvi con assenza degli arti inferiori. Anche lui morirà poco dopo essere nato, il 24 giugno 2010. 
«Nel matrimonio – scrive Chiara nei suoi appunti – il Signore ha voluto donarci dei figli speciali: Maria Grazia Letizia e Davide Giovanni, ma ci ha chiesto di accompagnarli soltanto fino alla nascita ci ha permesso di abbracciarli, battezzarli e consegnarli nelle mani del Padre in una serenità e una gioia sconvolgente». 

Il terzo figlio della coppia, Francesco, è completamente sano. La gravidanza arriva poco dopo la nascita al Cielo di Davide Giovanni. Una settimana dopo aver scoperto di essere incinta, Chiara si accorge però di avere una lesione alla lingua. Col fondato sospetto che si tratti di un tumore, il 16 marzo 2011 Chiara affronta durante la gravidanza la prima delle due fasi di un intervento per asportare la massa sulla lingua. Per la seconda fase, occorrerà aspettare che Francesco sia nato. Chiara sceglie di rimandare le cure per non far male al bambino che porta in grembo. «Per la maggior parte dei medici – scrive Chiara – Francesco era solo un feto di sette mesi. E quella che doveva essere salvata ero io. Ma io non avevo nessuna intenzione di mettere a rischio la vita di Francesco per delle statistiche per niente certe che mi volevano dimostrare che dovevo far nascere mio figlio prematuro per potermi operare».

Francesco Petrillo nasce il 30 maggio 2011. Finalmente il 3 giugno, con lo stesso ricovero del parto, Chiara affronta la seconda fase dell’intervento iniziato a marzo. Tornata casa, non appena le è possibile comincia chemioterapia e radioterapia ma il tumore si estenderà comunque a linfonodi, polmoni, fegato e persino l’occhio destro, che Chiara coprirà con una benda per limitare le difficoltà visive.

Sostenuti dai sacramenti Chiara ed Enrico sono più che mai forti della fedeltà di Dio, che li ha sempre accompagnati in una misteriosa letizia.

Chiara muore a mezzogiorno del 13 giugno 2012, dopo aver salutato tutti, parenti ed amici, uno a uno. Dopo aver detto a tutti Ti voglio bene.

Silenzio di meditazione
PREGHIERA DI INVOCAZIONE

Offerta dell’incenso 

Durante l’offerta di esegue un canto

PREGHIERA DI INTERCESSIONE

Ad ogni invocazione rispondiamo con un canone di Taizé…

1. Ti preghiamo Signore, affinché in tutte le famiglie regni sempre la fiducia, la comprensione e l'accettazione reciproca. 
2. Signore fa che tutti possano avere il dono della salute, della sicurezza del lavoro e il necessario della vita.
3. Perché le famiglie siano aperte alle esigenze della società e della Chiesa, e i poveri e i bisognosi di conforto trovino in esse chi li comprenda e soccorra.
4. Per tutti gli sposi che attendono, con trepida ansia, e invocano con cuore generoso la nascita di un figlio, accompagna il loro progetto d’amore e sostienili nella gioia e nel dolore. 
5. ti preghiamo Signore per i fidanzati, perché le loro scelte, i loro problemi siano sempre affrontati con amore e maturità.  
Preghiera delle coppie
Padre, ci rivolgiamo a te mano nella mano per elevarti l’inno di lode del nostro amore.

Tu sei la fonte indicibile da ogni sospiro e da ogni slancio.

Tu sei la forza che unisce i cuori e li riempie della dolcezza dello Spirito.

Padre tu ci scruti e conosci le strade da cui veniamo per incontrarci

perciò guarda con tenerezza il nostro amore,

riempilo del tuo progetto

e profumalo della generosità che si espande.

Padre nel nome di Gesù
purifica ogni nostro sentimento e riempi della tua gioia

ogni nostro passo.

Ponici sotto le ali del tuo Santo Spirito

e guidati con i tuoi Angeli nei sentieri della benevolenza

non ci lasciare mai soli e sorridi sulle nostre debolezze perche noi ti amiamo.

Non far scendere la sera sui nostri pensieri e sui nostri corpi senza la dolcezza

del tuo perdono e fa che il nostro amore riposi nel tuo cuore

come dono uscito dalle tue mani per la nostra felicità ed elevazione della nostra vita.   

Amen
Padre Nostro

Preghiera

Dio di tutti i viventi, accordaci di abbandonarci in te, nel silenzio e nell’amore. Abbandonarci in te non è certo una cosa abituale della nostra condizione umana. Ma tu intervieni, sostienici e donaci di poter abitare nel Tuo cuore. Per Cristo nostro Signore.
Benedizione 

canto finale

